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ALLEGATO "A" AL REP. N. 2880/1341

STATUTO

Art. 1 - Costituzione

E' costituita una cooperativa di solidarietà denominata

"SECONDA NA VIGA ZIONE SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE".

Art. 2 - Norme applicabili

Alla cooperativa, per quanto non previsto dal titolo VI

del c.c. e dalle leggi speciali sulla cooperazione, si

applicano, in quanto com patibili, le norme sulla società

a responsabilità limitata.

Art. 3 - Sede

3.1 La cooperativa ha sede nel Comune di Buccinasco

(MI), all'indiriz zo risultante dall'apposita iscrizione

ese guita presso il re gistro delle imprese ai sensi del-

l'art. 111-ter delle disposizioni di at tuazione del co-

dice civile.

3.2. La sede sociale può essere trasferita in qualsiasi

indirizzo del Co mune indicato sub 3.1 con semplice deci-

sione dell'organo ammini strativo che è abilitato alle

dichiarazioni conseguenti all'ufficio del Registro delle

imprese; spetta invece ai soci decidere il trasfe rimento

della sede in comune diverso da quello indicato sub.

3.1.

3.4. Sedi secondarie, filiali, succursali, agenzie, uf-

fici di rappre sen tanza, sia in Italia che all'estero,

potranno essere istituite o soppres se con semplice deci-

sione dell'organo amministrativo.

3.5. Il domicilio dei soci, per i rapporti con la socie-

tà, è quello ri sultante dal libro soci.

Art. 4 - Durata

4.1 La durata della società è fissata fino al 31 dicem-

bre 2057 e po trà essere prorogata una o più volte per

decisione dei soci. La società verrà sciolta anticipa-

tamente per il verifi carsi di una delle cause indicate

ai nn. 1), 2), 3), 5), 6) e 7) dell'art. 2484 Codice Ci-

vi le.

Art. 5 - Oggetto

5.1 La cooperativa si propone, con spirito mutualistico

e senza fine spe culativo, di offrire, anche tramite i

propri soci, servizi socio sanitari ed educativi di cui

alla lett. a) dell'art. 1, della legge 8 novembre 1991,

n. 381.

In particolare, a titolo esemplificativo e non esausti-

vo, la coopera tiva intende gestire stabilmente o tempo-

raneamente, per conto proprio e di terzi:

- Centri diurni e residenziali per minori disabi-

li gravi e gra vis simi, anche gestiti secondo modelli

speri mentali plasmati sui nuo vi biso gni emergenti al-

l'interno dei servizi territoriali di welfare;

- Attività ludiche, riabilitative e socializzanti

.
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per bambini in età evolutiva ed adolescenti con disabi-

lità e con disagio fisico e psi chico;

- Attività e progetti rivolti al sostegno di fa-

mi glie di minori con difficoltà fisiche, cognitive e

psi chiche, con particolare ri guardo alla promozione del

ruolo genitoriale e della risorsa fami glia;

- Luoghi abitativi o centri di accoglienza in cui

le famiglie ed i minori possano essere ospitati tempora-

neamente o stabilmente, in relazio ne al bisogno del sin-

golo; 

- Attività educative, formative e di terapia oc-

cu pazionale ri volte a soggetti svantaggiati dal punto di

vista fisico e/o psichico e/o alle loro famiglie.

Nell'ambito delle proprie finalità e in diretta attua-

zione degli sco pi, la cooperativa potrà inoltre svolgere

attività di sensibilizza zione ed animazione della comu-

nità locale entro la quale opera la cooperativa al fine

di renderla più consapevole e disponibile all'at tenzione

ed all'ac coglienza di persone in stato di bisogno; ef-

fet tuare ricerche e attività di promozione scientifica

in relazione alle caratteristiche del bisogno dell'uten-

za coinvolta, dei metodi e degli strumenti di risposta a

tale bisogno, delle best practice e di model li di bench-

marking; svolgere atti vità formative per operatori, vo-

lontari  ed addetti ai lavori, per la diffusione di

esperienze, stru menti e metodi innovativi di lavoro ne-

gli ambiti di intervento della cooperativa; svolgere at-

tività promozionali finalizzate alla ricerca dei fondi.

5.2 La cooperativa può svolgere ogni altra attività con-

nessa all'og getto sociale o comunque finalizzata al per-

seguimento degli scopi so ciali, non ché compiere tutte le

operazioni commerciali, finanziarie, mobiliari e immobi-

liari, necessarie o utili per il raggiungimento de gli

scopi socia li.

5.3. Per il raggiungimento degli scopi indicati la coo-

perativa è inoltre impegnata ad integrare - in modo per-

manente o secondo le op portunità con tingenti - la pro-

pria attività con quella di altri enti cooperativi, pro-

muovendo ed aderendo a consorzi ed altre organizza zioni

ispirate all'as sociazionismo cooperativo.

La società può altresì svolgere operazioni finanziarie,

purché in mo do non prevalente e non nei confronti del

pubblico, nonché concedere garan zie personali e reali

anche per debiti di terzi ed acquisire partecipa zioni in

altre società o enti aventi oggetto analogo, con nesso o

affine al proprio.

5.4. La cooperativa può svolgere la propria attività an-

che nei con fronti di terzi non soci.

Art. 6 - Numero e categorie di soci

6.1 Il numero dei soci è illimitato e variabile ma non

.

Richiesta: RNXX6GFMPL2D91023480 del 26/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 20-04-2017

SECONDA NAVIGAZIONE SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 09889550969

        di    3 17



 3 

può essere in fe riore al minimo stabilito dalla legge. Se

successivamente alla co stitu zione il numero dei soci di-

viene inferiore a quello stabilito dalla leg ge, esso de-

ve essere integrato nel termine massimo di un an no, tra-

scorso il quale la società si scioglie e deve essere po-

sta in liquidazione.

6.2 Possono essere soci cooperatori le persone fisiche

appartenenti alle seguenti categorie:

- soci lavoratori che prestano la loro attività perce-

pendo un compen so di qualsiasi natura ed entità;

- i familiari e i tutori dei soggetti in situazione di

disabilità che fruiscono dei servizi della cooperativa,

i quali siano interessati al l'attività della Cooperativa

in quanto beneficiari;

- soci volontari che prestano la loro attività gratuita-

mente ed esclusi vamente per fini di solidarietà.

6.3 Non possono in ogni caso divenire soci quanti eser-

citano in pro prio imprese identiche o affini con quella

della cooperativa.

6.4 Ogni socio è iscritto in una apposita sezione del

libro soci in base alla appartenenza a ciascuna delle

categorie sopraindicate.

Art. 7 - Soci lavoratori

7.1 I soci lavoratori perseguono lo scopo di ottenere,

tramite la ge stio ne in forma associata e con la presta-

zione della propria attività lavora tiva, continuità di

occupazione e le migliori condizioni econo miche, so cia-

li, professionali.

7.2. Possono essere soci lavoratori, tutte le persone

fisiche aventi ca pacità di agire, che abbiano maturato o

che intendano maturare una capa cità professionale nei

settori di cui all'oggetto della coopera tiva e che, per

la loro capacità effettiva di lavoro, attitudine e spe-

cializza zione possono partecipare direttamente ai lavori

della cooperativa ed at tivamente collaborare per il rag-

giungimento dei fini sociali.

7.3 Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mu-

tualistici, i soci instaurano con la cooperativa un ul-

teriore rapporto di lavoro, in forma subordinata, nelle

diverse tipologie previste dalla legge, o autonoma, ivi

compreso il rapporto di collaborazione coordinata non

occasionale, ovvero in qualsiasi altra forma consenta la

legislazione italiana.

In considerazione della peculiare posizione giuridica

del socio lavo rato re, la prestazione di lavoro del socio

stesso e il relativo trat tamento economico e normativo

sono disciplinati da apposito  Regola mento, redatto dal

Consiglio di amministrazione ed approvato dall'as semblea

dei soci.

Art. 8 - Soci volontari

.
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8.1 Sono volontari i soci che prestano la loro attività

nella coope rativa gratuitamente, per fini di solidarie-

tà.

8.2 Il numero dei soci volontari non può superare la me-

tà del numero com plessivo dei soci.

8.3 Ai soci volontari non si applicano i contratti col-

lettivi e le norme di legge in materia di lavoro subor-

dinato ed autonomo, ad ecce zione delle norme in materia

di assicurazione contro gli infortuni sul mercato del

lavoro e le malattie professionali.

8.4 Ai soci volontari può essere corrisposto soltanto il

rimborso spese effettivamente sostenute e documentate

sulla base dei parametri stabiliti dalla cooperativa so-

ciale e per la totalità dei soci.

8.5 Nella gestione dei servizi socio-sanitari ed educa-

tivi, da effet tuar si in applicazione dei contratti sti-

pulati con amministrazioni pubbliche, le prestazioni dei

soci volontari possono essere utilizza te in misura com-

plementare e non sostitutiva rispetto ai parametri di

impiego di ope ratori professionali previsti dalle dispo-

sizioni vigen ti.

Art. 9 - Procedura di ammissione

9.1 Chi desidera diventare socio deve presentare domanda

scritta al l'or gano amministrativo contenente: 

- cognome, nome, data e luogo di nascita, residenza, co-

dice fiscale e at tività svolta; 

- i motivi della richiesta e la categoria di soci a cui

chiede di es sere iscritto;

- l'ammontare della quota che si propone di sottoscrive-

re.

9.2 L'ammissione di un nuovo socio è fatta con delibera-

zione degli ammi nistratori su domanda dell'interessato;

la deliberazione di am missione deve essere comunicata

all'interessato e annotata a cura de gli ammini stratori

nel libro dei soci.

9.3 Il nuovo socio deve versare, con le modalità stabi-

lite dagli am mini stratori, oltre l'importo della quota,

il soprapprezzo eventual mente de terminato dall'assemblea

in sede di approvazione del bilancio su proposta dagli

amministratori.

9.4 Qualora la domanda di ammissione non sia accolta da-

gli ammini strato ri, la deliberazione di rigetto deve es-

sere motivata e comuni cata entro sessanta giorni agli

interessati.

In questo caso, l'aspirante socio può entro sessanta

giorni dalla co muni cazione del diniego chiedere che sul-

l'istanza si pronunci l'as semblea, la quale delibera

sulle domande non accolte, se non apposi tamente convoca-

ta, in occasione della sua prossima successiva convo ca-

zione.

.
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9.5 L'organo amministrativo nella relazione al bilancio

illustrano le ra gioni delle determinazioni assunte con

riguardo all'ammissione dei nuovi soci.

Art. 10 - Quote

10.1 Il valore nominale di ciascuna quota non può essere

inferiore a ven ticinque euro.

10.2 Ove la legge non preveda diversamente, nella coope-

rativa nessun so cio può avere una quota superiore a cen-

tomila euro.

10.3 Il limite di cui al punto precedente non si applica

nel caso di con ferimenti di beni in natura o di crediti,

nei casi previsti dagli artico li 2545-quinquies e

2545-sexies del codice civile.

Art. 11 - Cessione delle quote dei soci cooperatori

11.1 Al socio cooperatore è fatto divieto di cedere la

propria quota. Il socio potrà recedere ai sensi di legge

e del presente statuto.

Art. 12 - Vincoli sulle quote

12.1 Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a

vincoli.

12.2 Il creditore particolare del socio cooperatore,

finché dura la so cietà, non può agire esecutivamente

sulla quota del medesimo.

Art. 13 - Recesso

13.1 Il diritto di recesso compete:

- ai soci cooperatori che non hanno consentito al cam-

biamento del l'ogget to o del tipo di società, alla sua

fusione o scissione, alla revoca dello stato di liquida-

zione, al trasferimento della sede, alla eliminazione di

una o più cause di recesso previste dal presente atto

costitutivo;

- ai soci cooperatori che abbiano perduto i requisiti

per l'ammissio ne;

- ai soci cooperatori che non hanno consentito al compi-

mento di ope razio ni che comportano una sostanziale modi-

ficazione dell'oggetto della socie tà determinato nel-

l'atto costitutivo;

- ai soci cooperatori che non si trovino più in condi-

zione di parte cipare al raggiungimento degli scopi so-

ciali; 

- in tutti gli altri casi previsti dalla legge o dal

pre sente atto costi tutivo.

Il recesso non può essere parziale.

13.2 La dichiarazione di recesso deve essere comunicata

con raccoman data, anche a mano,  alla società. Gli ammi-

nistratori devono esami narla entro sessanta giorni dalla

ricezione. Se non sussistono i pre supposti del re cesso,

gli amministratori devono darne immediata comu nicazione

al socio, che entro sessanta giorni dal ricevimento del-

la comunicazione, può pro porre opposizione innanzi il

.
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tribunale.

13.3 Il recesso ha effetto sia per quanto riguarda il

rapporto socia le che per quanto riguarda quello mutuali-

stico dalla comunicazione del prov vedimento di accogli-

mento della domanda.

Art. 14 - Esclusione del socio

14.1 L'esclusione del socio può aver luogo:

o per gravi inadempienze delle obbligazioni che derivano

dalla legge, dal contratto sociale, dal regolamento o

dal rapporto mutualistico;

o per mancanza o perdita dei requisiti previsti per la

partecipazione al la società;

o negli altri casi previsti dalla legge.

14.2 L'esclusione deve essere deliberata dagli ammini-

stratori.

14.3 Contro la deliberazione di esclusione il socio può

proporre op posi zione al tribunale, nel termine di ses-

santa giorni dalla comuni cazione.

14.4 Lo scioglimento del rapporto sociale determina an-

che la risolu zione dei rapporti mutualistici pendenti.

Art. 15 - Morte del socio

15.1 In caso di morte del socio, gli eredi hanno diritto

alla liqui dazio ne della quota secondo le disposizioni

dell'articolo 16 seguen te.

Art. 16 - Liquidazione della quota

16.1 La liquidazione della quota ha luogo sulla base del

bilancio dell'e sercizio in cui si sono verificati il re-

cesso, l'esclusione o la morte del socio.

16.2 Il socio receduto od escluso e gli eredi del socio

defunto hanno di ritto soltanto al rimborso del valore

nominale delle somme versate (even tualmente ridotto in

proporzione alle perdite imputabili al ca pitale), ad

esclusione di quelle versate a titolo soprapprezzo.

16.3 Il pagamento deve essere fatto entro 180 giorni

dall'approvazio ne del bilancio.

16.4. Per la frazione della quota assegnata al socio ai

sensi degli arti coli dell'articolo 2545-quinquies e

2545-sexies, la liquidazione o il rimborso, unitamente

agli interessi legali, può essere corrispo sto in più ra-

te entro un termine massimo di cinque anni.

Art. 17 - Responsabilità del socio uscente e dei suoi

eredi

17.1 Il socio che cessa di far parte della società ri-

sponde verso questa per il pagamento dei conferimenti

non versati, per un anno dal giorno in cui il recesso,

la esclusione o la cessione della quota si è verificata.

Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto asso-

ciativo si mani festa l'insolvenza della società, il so-

cio uscente è obbligato verso questa nei limiti di quan-

to ricevuto per la liquidazione della quota. 

.
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Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsa-

bili verso la so cietà gli eredi del socio defunto.

Art. 18 - Patrimonio sociale

18.1 Il patrimonio della società è costituito:

a) dal capitale sociale costituito dall'ammontare delle

quote dei so ci cooperatori;

b) dalla riserva legale, formata con quote degli avanzi

di gestione;

c) dall'eventuale fondo sovraprezzo, formato con le som-

me versate a norma del precedente punto 9.3;

d) da ogni altra riserva costituita e/o prevista dalla

legge.

Le riserve di cui ai punti sub b), c) e d) non possono

essere ripar tite tra i soci cooperatori né durante la

vita della società, né al l'atto del lo scioglimento.

Art. 19 - Capitale sociale

19.1 Il capitale sociale della cooperativa non è deter-

minato in un ammon tare prestabilito ed è formato da un

numero illimitato di quote del valo re nominale ciascuna

non inferiore ad euro 25,00.

L'ammissione di nuovi soci non importa modificazione

dell'atto costi tuti vo.

19.2 La società può anche deliberare aumenti di capitale

a pagamento nel le forme previste dagli articoli 2438 e

seguenti.

In questo caso, l'esclusione o la limitazione del dirit-

to di opzione può essere autorizzata dall'assemblea su

proposta motivata degli am ministra tori.

19.3 Possono essere conferiti tutti gli elementi del-

l'attivo suscet tibili di valutazione economica, compresi

la prestazione d'opera o di servizi a favore della so-

cietà.

Il conferimento può anche avvenire mediante la presta-

zione di una po lizza di assicurazione o di una fideius-

sione bancaria con cui vengono garanti ti, per l'intero

valore ad essi assegnato, gli obblighi assun ti dal socio

aventi per oggetto la prestazione d'opera o di servizi a

favore della so cietà. In tal caso la polizza o la fi-

deiussione posso no essere sostituite dal socio con il

versamento a titolo di cauzione del corrispondente im-

porto in danaro presso la società. 

19.4 Per i conferimenti di beni in natura o di crediti

si applica quanto disposto dal quarto comma dell'artico-

lo 2464.

Art. 20 - Riserva legale, statutarie e volontarie

20.1 Qualunque sia l'ammontare del fondo di riserva le-

gale, deve es sere a questo destinato almeno il trenta

per cento degli utili netti annuali.

20.2 Una quota degli utili netti annuali deve essere

corrisposta ai fondi mutualistici per la promozione e lo

.

Richiesta: RNXX6GFMPL2D91023480 del 26/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 20-04-2017

SECONDA NAVIGAZIONE SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 09889550969

        di    8 17



 8 

sviluppo della cooperazio ne, nella misura e con le moda-

lità previste dalla legge.

Art. 21 - Divieti

21.1 È fatto divieto alla cooperativa di:

o distribuire i dividendi in misura superiore all'inte-

resse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato di

due punti e mezzo rispetto al ca pitale effettivamente

versato;

o distribuire le riserve fra i soci cooperatori.

Art. 22 - Esercizio sociale e bilancio

22.1 L'esercizio sociale va dal giorno 1 settembre al 

31 agosto di ogni anno. 

22.2 Alla fine di ogni esercizio sociale l'organo ammi-

nistrativo provvede alla redazione del bilancio secondo

i criteri stabiliti dal la legge.

22.3 In sede di approvazione del bilancio di esercizio,

l'assemblea de termina, nel rispetto di quanto previsto

dal precedente art. 21.22.4 L'assemblea, su proposta

dell'organo amministrati vo, potrà deli bera re anche l'e-

rogazione di ristorni, in misura non superiore al 30%

dei trattamenti economici complessivi spettanti ai soci

lavoratori.

I ristorni dovranno essere ripartiti in proporzione ai

compensi ero gati a ciascun socio. A tal fine l'importo

complessivo da distribuire a titolo di ristorno è rap-

portato ai compensi erogati ai soci, la percentuale ri-

sultante applicata alla retribuzione di ciascun socio

determina il ri storno individuale. L'erogazione potrà

avvenire, in base alle decisioni dell'assemblea,

mediante:

- integrazioni dei compensi;

- aumento gratuito del capitale sociale.

La ripartizione del ristorno ai singoli soci, dovrà es-

sere effettuata considerando la quantità e qualità degli

scambi mutualistici inter corren ti fra la Cooperativa ed

il socio stesso secondo quanto previ sto in appo sito re-

golamento.

Art. 23 - Decisioni dei soci

23.1. I soci decidono sulle materie riservate alla loro

competenza dalla legge, dal presente statuto, nonché su-

gli argomenti che uno o più ammini stratori o tanti soci

che rappresentano almeno un terzo dei voti spettan ti al-

la totalità dei soci sottopongono alla loro approva zio-

ne.

In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:

a) l'approvazione del bilancio e la distribuzione degli

utili;

b) la nomina degli amministratori;

c) la nomina nei casi previsti dall'articolo 2477 dei

sindaci e del pre sidente del collegio sindacale o del

.

Richiesta: RNXX6GFMPL2D91023480 del 26/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 20-04-2017

SECONDA NAVIGAZIONE SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 09889550969

        di    9 17



 9 

revisore;

d) le modificazioni dell'atto costitutivo;

e) la decisione di compiere operazioni che comportano

una sostanziale mo dificazione dell'oggetto sociale de-

terminato nell'atto costitutivo o una rilevante modifi-

cazione dei diritti dei soci.

23.2. Le decisioni dei soci devono essere adottate me-

diante delibera zione assembleare, nelle forme di cui al

successivo art. 25.

23.3. Non possono partecipare alle decisioni i soci mo-

rosi e i soci tito lari di partecipazioni per le quali

espresse disposizioni di leg ge di spongono la sospensione

del diritto di voto.

Art. 24 - Diritto di voto

24.1 Hanno diritto di voto coloro che risultano iscritti

da almeno novanta giorni nel libro dei soci.

24.2 Ciascun socio cooperatore ha un voto, qualunque sia

il valore della quota o il numero delle azioni possedu-

te.

Art. 25 - Decisioni dei soci mediante delibera assem-

bleare

25.1. Le decisioni dei soci debbono essere adottate me-

diante delibe razio ne assembleare nel rispetto del metodo

collegiale.

25.2. L'Assemblea è convocata dall'organo amministrati-

vo, presso la sede sociale, oppure in altro luogo indi-

cato nell'avviso di convoca zione, pur ché nell'ambito del

territorio nazionale.

La convocazione è effettuata, dal presidente del consi-

glio d'ammini stra zione ovvero da uno degli amministrato-

ri, mediante avviso conte nente il giorno, l'ora, il luo-

go dell'adunanza, nonché l'ordine del giorno, invia to a

tutti i soci, al recapito risultante dal libro dei soci,

almeno otto giorni prima di quello fissato per l'adunan-

za, con lettera raccomanda ta,ovvero altro mezzo idoneo

ad assicurare la prova dell'avvenuto ricevi mento, fatto

pervenire ai soci al domicilio ri sultante dal libro dei

soci (nel caso di convocazione a mezzo tele fax, posta

elettronica o altri mez zi similari, l'avviso deve essere

spedito al numero di telefax, all'indi rizzo di posta

elettronica o allo specifico recapito che siano

stati espressamente comunicati dal socio e che risultino

espressamen te dal libro dei soci). Nell'avviso di convo-

cazione debbono essere indicati il giorno, il luogo,

l'ora dell'adunanza e l'elenco delle materie da tratta-

re.

Nell'avviso di convocazione può essere fissato anche il

giorno, il luogo, e l'ora per una eventuale seconda con-

vocazione, da tenersi en tro trenta giorni dalla data

fissata per la prima convocazione.
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L'assemblea, tuttavia, potrà validamente riunirsi anche

in mancanza di tali formalità, qualora sia presente o

rappresentato l'intero ca pitale sociale e siano presenti

o informati tutti gli amministratori ed i sinda ci o re-

visori, ove nominati, ai sensi dell'art. 2479 - bis,

comma 4, c.c.

A tal fine, il presidente del consiglio d'amministrazio-

ne, uno degli am ministratori a ciò delegato, ovvero un

socio a ciò designato, dovrà comu nicare per iscritto a

tutti gli altri amministratori e sindaci, l'inten zione

di riunirsi in assemblea totalitaria.

25.3. L'assemblea è presieduta, a seconda della struttu-

ra dell'organo am ministrativo, dal presidente del consi-

glio di amministrazione, dall'amministratore unico o

dal l'am mini stratore più anziano. In caso di assenza o

impe di mento di questi, l'assemblea sa rà presieduta dalla

per so na eletta con il voto favorevole della mag gioranza

dei presenti.

Il presidente verifica la regolarità della costituzione,

accerta l'i den tità e la legittimazione dei presenti, re-

gola lo svolgimento ed accerta i risultati delle vota-

zioni.

Il presidente può chiedere l'assistenza di un segreta-

rio, designato dagli intervenuti, che può essere non so-

cio, con la funzione di redi gere il verbale dell'assem-

blea.

25.4. Hanno diritto d'intervenire all'assemblea i soci

che alla data del l'assemblea stessa risultano iscritti

nel libro soci.

È anche consentito l'intervento in assemblea mediante

mezzi di tele comu nicazione, come a mezzo teleconferenza

o videoconferenza, a con dizione che tutti i partecipanti

possano essere identificati dal pre sidente e da tutti

gli intervenuti, che sia loro consentito di segui re la

discussione e di intervenire in tempo reale alla tratta-

zione degli argomenti discus si, che sia loro consentito

lo scambio di docu menti relativi a tali argo menti e che

di tutto quanto sopra venga da to atto nel relativo ver-

bale.

Verificatisi tali presupposti, l'assemblea si considera

comunque te nuta nel luogo in cui si trova il presidente

e il soggetto verbaliz zante.

Ogni socio che abbia diritto di intervenire all'assem-

blea, inoltre, può farsi rappresentare per delega scrit-

ta, delega che dovrà essere conserva ta dalla società. La

delega non può essere rilasciata con il nome del rappre-

sentante in bianco. La regolarità della delega è ac cer-

tata dal Pre sidente dell'assemblea.

La rappresentanza non può essere conferita né agli ammi-

nistratori né ai sindaci (o al revisore), né alle socie-

.
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tà da esse controllate o che con trollano, o ai membri

degli organi amministrativi o di controllo o ai di pen-

denti di queste.

25.5 L'assemblea, in prima convocazione, è regolarmente

costituita con la presenza di tanti soci che rappresen-

tano la metà dei voti spettanti alla totalità dei soci e

delibera a maggioranza.

In seconda convocazione, l'assemblea è regolarmente co-

stituita qua lunque sia il numero dei soci presenti o

rappresentati e delibera a maggioranza dei presenti.

Restano comunque salve le altre disposizioni di legge o

del presente statuto che, per particolari decisioni, ri-

chiedono diverse specifiche maggioranze.

Il voto deve essere palese o comunque deve essere

espresso con moda lità tali da consentire l'individuazio-

ne dei soci dissenzienti.

25.6. Le deliberazioni dell'assemblea devono constatare

da verbale sotto scritto dal presidente e del segretario

nominati dall'assemblea.

Nel caso di assemblea dei soci chiamati a deliberare

sulla modifica del l'atto costitutivo il verbale deve es-

sere redatto da un notaio. Nel ver bale debbono essere

riassunte, su richiesta, le dichiarazioni dei soci.

Il verbale, anche se redatto per atto pubblico, deve es-

sere trascrit to, senza indugio, nel libro delle decisio-

ni dei soci.

Art. 26 - Amministrazione

26.1. La società potrà essere alternativamente ammini-

strata, con scelta da adottarsi dai soci al momento del-

la nomina:

a) da un amministratore unico;

b) da un consiglio di amministrazione composto da tre a

cinque membri.

26.2 L'amministrazione della società può essere affidata

anche a sog getti non soci; in ogni caso però la maggio-

ranza degli amministratori deve es sere scelta tra i soci

cooperatori.

26.3 Non possono essere nominati alla carica di ammini-

stratore e se nomi nati decadono dall'ufficio coloro che

si trovano nelle condizioni previ ste dall'art. 2382 c.c.

Gli amministratori sono tenuti ad osservare il divieto

di concorrenza di cui all'art. 2390 c.c.

26.4. Gli amministratori restano in carica fino a revoca

o dimissioni o per quel tempo più limitato stabilito dai

soci all'atto della loro nomi na.

In caso di nomina fino a revoca o dimissioni, è consen-

tita la revoca de gli amministratori in ogni tempo e sen-

za necessità di motivazione, ovvero giusta causa. È am-

messa la rieleggibilità.

26.5. Nel caso sia stato nominato il consiglio di ammi-

.
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nistrazione, se per qualsiasi causa viene meno la mag-

gioranza dei consiglieri decade l'intero consiglio d'am-

ministrazione. 

L'organo di controllo, ove nominato, dovrà provvedere

con urgenza al la convocazione dell'assemblea dei soci

per il rinnovo dell'organo ammini strativo ai sensi del-

l'art. 2386, comma 5, c.c..

Nel caso in cui non sia nominato l'organo di controllo,

gli ammini strato ri rimasti in carica dovranno provvedere

con urgenza alla con vocazione dell'assemblea dei soci

per il rinnovo dell'organo ammini strativo.

26.6. Ove nominato, il consiglio di amministrazione,

qualora non vi ab biano provveduto i soci, elegge fra i

propri membri il presidente ed eventualmente anche un

vicepresidente che sostituisca il Presiden te nei casi di

assenza o d'impedimento, nonché un segretario, anche

estraneo.

Art. 27 - Decisioni del consiglio di amministrazione

27.1. Le decisioni del consiglio di amministrazione deb-

bono essere adot tate mediante deliberazione collegiale.

A tal fine il consiglio di amministrazione viene convo-

cato e quindi chia mato a formare le proprie deliberazio-

ni dal presidente con lette ra racco mandata, ovvero, con

qualsiasi altro mezzo idoneo allo scopo (per esempio

fax, posta elettronica), almeno cinque prima dell'adu-

nanza.

In caso di urgenza, la convocazione avviene con tele-

gramma o con te lex, da spedirsi almeno un giorno prima

della riunione.

Il consiglio è validamente riunito e comunque in grado

di formare le pro prie deliberazioni quando siano presen-

ti o partecipino alla forma zione delle deliberazioni

stesse tutti i consiglieri ed i sindaci ef fettivi, ove

nominati.

Il consiglio di amministrazione delibera validamente, in

forma colle gia le, con la presenza effettiva della mag-

gioranza dei suoi membri in carica e a maggioranza asso-

luta dei voti dei presenti. In caso di pa rità la pro po-

sta s'intende respinta. Il voto non può essere dato per

rappresentanza.

27.2. Le decisioni degli amministratori, adottate ai

sensi del pre sente articolo, devono essere trascritte

nel Libro delle decisioni degli ammi nistratori.

Art. 28 - Competenze degli amministratori

28.1. L'organo amministrativo, qualunque sia la sua ar-

ticolazione, ha tutti i poteri di ordinaria e straordi-

naria amministrazione, esclusi i poteri che la legge o

il presente statuto riservano espressamente ai so ci.

L'organo amministrativo può nominare Direttori, procura-

tori "ad nego zia" e mandatari in genere per determinati

.
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atti o categorie di atti.

28.2. Nel caso di nomina del consiglio di amministrazio-

ne, questo può de legare tutti o parte dei suoi poteri a

norma e con i limiti di cui al l'art. 2381 c.c. a un co-

mitato esecutivo composto da alcuni dei suoi com ponenti

ovvero a uno o più dei propri componenti anche di sgiun-

tamente. Il comitato esecutivo ovvero l'amministratore o

gli am ministratori delegati, potranno compiere tutti gli

atti di ordinaria e straordinaria amministra zione che

risulteranno dalla delega confe rita dal consiglio di am-

mini strazione, con le limitazioni e le moda lità indicate

nella delega stessa.

Art. 29 - Rappresentanza

29.1. La rappresentanza della società di fronte ai terzi

e in giudi zio spetta all'ammi nistratore unico, al Presi-

dente del consiglio di ammini strazione e ai consiglieri

delegati, se nominati, secondo le modalità e con le li-

mitazioni stabilite dall'atto di nomi na.

In caso di assenza o impedimento del Presidente del Con-

siglio di Amministrazione, la rap pre sen tan za del la so-

cie tà di fron te ai ter zi e in giudi zio spetta al vi-

ce-pre si dente del Consi glio di Amministrazione. 

Art. 30 - Compensi degli amministratori

30.1. Il compenso annuale all'organo amministrativo è

determinato dai so ci al momento della nomina.

Art. 31 - Controllo dei soci ed azione di responsabilità

31.1. Ciascun socio che non partecipa all'amministrazio-

ne, ai sensi del l'art. 2476 c.c, ha diritto di avere

dall'organo amministrativo notizie sullo svolgimento de-

gli affari sociali e consultare i libri sociali ed i do-

cumenti relativi all'amministrazione, anche tramite pro-

fessionisti di loro fiducia.

Ciascun socio potrà promuovere, qualora ne ricorrano gli

estremi, azione di responsabilità contro gli amministra-

tori. L'azione di re sponsabilità contro gli amministra-

tori non può essere oggetto di ri nuncia o di transa zione

da parte della società.

Art. 32 - Controllo legale dei conti

32.1 La cooperativa può nominare il Collegio Sindacale

e/o il Reviso re.

Ove si verificassero i presupposti di legge, la coopera-

tiva procede ob bligatoriamente alla nomina del collegio

sindacale.

Detto Organo è composto da tre membri effettivi e due

supplenti elet ti dall'assemblea. L'assemblea nomina il

presidente del collegio stesso.

I sindaci durano in carica tre anni e scadono alla data

dell'assem blea convocata per l'approvazione del bilancio

relativo al terzo esercizio della carica. Essi sono rie-

leggibili.

.
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Il collegio sindacale deve vigilare sull'osservanza del-

la legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di

corretta amministrazione e, in par ticolare, sull'adegua-

tezza dell'assetto organizzativo, ammi nistrativo e con-

tabile adottato dalla società e sul suo concreto fun zio-

namento.

A tal fine, i sindaci possono in qualsiasi momento pro-

cedere, anche indi vidualmente, ad atti di ispezione e di

controllo, avendo inoltre la fa coltà di chiedere agli

amministratori notizie, anche con riferi mento a società

controllate, sull'andamento delle operazioni sociali o

su deter minati affari.

Possono scambiare informazioni con i corrispondenti or-

gani delle so cietà controllate in merito ai sistemi di

amministrazione e controllo ed al l'andamento generale

dell'attività sociale. Nell'espletamento di specifi che

operazioni di ispezione e di controllo, i sindaci - sot-

to la propria responsabilità ed a proprie spese - posso-

no avvalersi di propri dipenden ti ed ausiliari, i quali

tuttavia non debbono trovarsi in una delle con dizioni di

ineleggibilità e decadenza previste dal l'articolo 2399

del co dice civile.

L'organo amministrativo può, tuttavia, rifiutare agli

ausiliari e ai di pendenti dei sindaci l'accesso a infor-

mazioni riservate.

Il collegio sindacale esercita anche il controllo conta-

bile ai sensi de gli articoli 2409-bis e seguenti del co-

dice civile. 

I sindaci relazionano, in occasione dell'approvazione

del bilancio di esercizio, sui criteri seguiti nella ge-

stione sociale per il conse guimen to dello scopo mutuali-

stico e alla sussistenza del requisito della preva lenza

mutualistica.

Art. 33 - Disposizioni finali

33.1 La cooperativa non può modificare la propria natura

di coopera tiva sociale. Qualsiasi delibera in tal senso

comporta la sua automa tica messa in liquidazione.

33.2 In caso di scioglimento della cooperativa, l'assem-

blea straordi na ria, nominerà uno o più liquidatori pre-

feribilmente tra i soci de termi nandone i poteri. L'inte-

ro patrimonio sociale, dedotto soltanto il capi tale so-

ciale e i dividendi eventualmente maturati, dovrà esse re

devoluto ai fondi mutualistici per la promozione e lo

sviluppo della cooperazione.

Articolo 34 - Requisiti della mutualità prevalente 

La Cooperativa si prefigge di svolgere la propria atti-

vità in preva lenza nell'ambito della mutualità. Pertan-

to:

a) è fatto divieto di distribuire i dividendi in misura

superiore al l'in teresse massimo dei buoni postali frut-

.
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tiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al capi-

tale effettivamente versato;

b) è fatto divieto di remunerare gli strumenti finanzia-

ri offerti in sot toscrizione ai soci cooperatori in mi-

sura superiore a due punti rispetto al limite massimo

previsto per i dividendi;

c) è vietato distribuire le riserve fra i soci coopera-

tori;

d) in caso di scioglimento della società, l'intero pa-

trimonio socia le, dedotto soltanto il capitale sociale e

i dividendi eventualmente matura ti, deve essere devoluto

ai fondi mutualistici per la promozio ne e lo sviluppo

della cooperazione. 

F.to Alberto Mina 

F.to Paola Maria Rossino 

F.to Rossino Guglielmo

F.to Chiara Battisti 

F.to Massimo Carriero 

F.to Stefano Lombardi 

F.to Luca Marzegalli 

F.to Barbara Bertolaccini 

F.to Amabile Lanfredini 

F.to Marialuisa Belloni 

F.to Alessandra Versolato 

F.to Carlo Saggio notaio

.
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